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DOMENICA 26 ottobre  2008  
30ª Domenica del Tempo ordinario  
 

 

 
 

Incontro di due amori 
Bisogna allontanarsi dagli uomini per trovare Dio? E chi ha 

trovato Dio può ancora ritornare verso gli uomini e vivere 

con loro, interessarsi di loro e lavorare con loro e per loro? 

In altre parole, l’amore di Dio e l’amore degli uomini sono 

compatibili o, al contrario, l’uno esclude l’altro in modo che 

bisogna assolutamente operare una scelta? 

Ognuna di queste domande ha ricevuto da Gesù una risposta 

essenziale: il primo comandamento è di amare Dio, e il 

secondo, che gli è simile, è di amare gli uomini. Non si può, 

dunque, pensare che l’entrata di Dio in una coscienza 

provochi l’esclusione dell’uomo (vangelo). Anzi, i testi più 

sicuri del messaggio dell’Antico Testamento e di Gesù ci 

portano a credere con certezza che l’incontro con Dio 

rinnova e perfeziona l’attenzione e la sollecitudine verso gli 

uomini (prima lettura). «Dio quando si rivela personalmente lo 

fa servendosi delle categorie dell’uomo. Così egli si rivela 

Padre, Figlio, Spirito di amore; e si rivela supremamente 

nell’umanità di Gesù Cristo. Per questo, non è ardito 

affermare che bisogna conoscere l’uomo per conoscere Dio; 

bisogna amare l’uomo per amare Dio» (RdC 122b). 

Ma occorre approfondire alcuni problemi che sono imposti 

dagli stessi testi evangelici. Bisogna amare gli uomini, ma 

bisogna anche guardarsi dal mondo, saper lasciare il padre e 

la madre... Come accordare tra loro proposizioni che, a tutta 

prima, sembrano andare in direzione opposta? Dovendo 

assolutamente scegliere tra l’uomo e Dio, come fare? 

L’amore degli uomini non minaccia, a volte, l’amore di Dio? 

Mai la Scrittura e la tradizione cristiana hanno permesso al 

cristiano di disinteressarsi dell’uomo, sotto il pretesto di 

interessarsi unicamente di Dio. Mai hanno lasciato di indicare 

nel servizio dell’uomo un modo di servire Dio. Come ci ricorda 

in queste righe del grande filosofo p. Ricoeur: «La mia vita 

interiore è la sorgente delle mie relazioni esteriori. 

All’opposto delle sapienze meditative e contemplative della 

fine del paganesimo greco o dell’Oriente al di là dell’Indo, la 

predicazione cristiana non ha mai opposto l’essere al fare, 

l’interiore all’esteriore, la teoria alla prassi, la preghiera alla 

vita, la fede alle opere, Dio al prossimo. E’ sempre nel 

momento in cui la comunità cristiana si disfa o la fede 

decade, che la si vede abbandonare il mondo e le sue 

responsabilità e ricostruire il mito dell’interiorità. Allora il 

Cristo non è più riconosciuto nella persona del povero, 

dell’esiliato, del prigioniero». 

 

 

O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei la più 
sicura difesa degli umili e dei poveri, donaci un 
cuore libero da tutti gli idoli, per servire te solo 
e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo 
Figlio, facendo del suo comandamento nuovo 
l'unica legge della vita. 

 

LUNEDI’ 27 ottobre 2008   
30ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Robert Diemoz; Alal Madonna da p.d.; 

+Santarossa Leopoldo, Natalina e figli.  
  

MARTEDI’ 28 ottobre 2008  
Santi SIMONE e GIUDA, apostoli - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Ann Ceschiat Ines, Psut Giuseppe. 
 

MERCOLEDI’ 29 ottobre 2008  
30ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Def.ti famiglia Mariuz e Pasqualato.  
 

GIOVEDI’ 30 ottobre  2008      
30ªsettimana tempo ordinario  

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

(La S. Messa delle ore 18.00 è sospesa) 
 

Intenzioni: Per tutti i defunti della parrocchia  
 

VENERDI’ 31 ottobre  2008      
30ªsettimana tempo ordinario  

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    9.00 S. Messa e Lodi 
 

Duomo  confessioni  dalle ore 17.00 per l’indulgenza  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa  prefestiva  
 

Intenzioni: Ann Da Pieve Sante; Def.ti famiglia Pivetta; 

Def-ti famiglia Verardo Antonio; Per ringraziamento; 

+Vivian Giacomo. Elisa e figli.  
 

IN OCCASIONE DELLE FESTIVITÀ CI SARANNO 

CONFESSORI STRAORDINARI DURANTE LE S. MESSE 
 

 

SABATO 1 novembre 2008   
TUTTI I SANTI  Solennità 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

DUOMO ore 14.30 Solenne S. Messa 

concelebrata dai parroci del comune. Seguirà 

la processione e benedizione in Cimitero. 
 

Intenzioni: Per le necessità e le intenzioni della Comunità 

parrocchiale. 
 

CIMITERO ore 20.30 ci sarà la recita  

del S. Rosario per tutti i defunti 

animato dai giovani 
 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


DOMENICA 2 novembre  2008  
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - Solennità 

DUOMO ore 7.30 Rosario meditato pro defunti animato dal gruppo di preghiera P.Pio (il consueto incontro 

mensile è spostato a Domenica 14 novembre) 
 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 S. Messe Solemnis pro defunti,  
 

CIMITERO ore  14.30 S. Messa (all'aperto) per tutti i defunti della parrocchia 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa vespertina.  
 

Intenzioni: +Vivian Giacomo, Elisa e figli; Def.ti famigle Bertacco e Pivetta; Def.ti famiglia Caramaschi; +Bianchin 

Mario, Maria e familiari; +Corazza Vittorio; +Roncolato Maria; Def.ti famglia Rosolen; +Nardin Angelo e 

Bacicchetto Cirilla; èBiancolin Antonio e Maria; +Marson Sergio.  
 

VITA DELLA COMUNITA’  
INDULGENZIA PLENARIA 
 

In occasione della Festività di TUTTI I SANTI e della COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI, è possibile 

ottenere l'INDULGENZA PLENARIA. E' necessario Confessarsi e Comunicarsi, visitare una Chiesa, recitando il 

Padre Nostro e il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del S. Padre. Tale facoltà va da mezzogiorno del 31 

ottobre a tutto il giorno 2 novembre.. La stessa indulgenza può essere acquistata una sola volta al giorno visitando il 

Cimitero dall'1 all'8 novembre. Rammentiamo L’IMPORTANZA DI ONORARE I PROPRI DEFUNTI CON 

LA PREGHIERA E LE OPERE DI CARITA’, privilegiando quegli atteggiamenti interiori di conversione del 

cuore piuttosto che ostentare manifestazioni esteriori che portano illusoria consolazione 
 

FIORE DELLA CARITA’ della  SAN VINCENZO 

Anche quest'anno la San Vincenzo parrocchiale propone l'iniziativa: FIORE DELLA CARITA' . Ci sarà un  

banchetto in Chiesa e in cimitero dove si possono richiedere i cartoncini commemorativi da appendere presso le 

tombe. Il ricavato delle offerte servirà per finanziare l’attività caritativa della San Vincenzo. Onoriamo i nostri cari 

defunti con questo gesto di carità sostenendo così una associazione che da sempre aiuta efficacemente le persone più 

bisognose della nostra comunità. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Nell’ambito dell’anno dedicato alla figura di San Paolo, giovedì 30 prossimo viene proposto alla visione il film sulla 

vita dell’apostolo prodotto dalla RAI come momento preparatorio agli incontri di formazione. In oratorio nella sala 

bar con inizio alle ore 20.45, l’incontro è aperto a tutti.   
 

GRUPPO DI PREGHIERA P. PIO  

IL consueto incontro di preghiera nella prima domenica del mese è sospeso per la coincidenza con la 

commemorazione dei Fedeli defunti.  Il Gruppo reciterà il S.Rosario pro defunti alle ore 7.30 e il consueto incontro 

mensile sarà spostato a Domenica 14 novembre 

  

LA VITA DI UNA BAMBINA SALVA L’UMANITÀ “BELLA”, UNA POESIA D’AMORE IN UN FILM 
 

STRASBURGO, giovedì, 23 ottobre 2008 (ZENIT.org).- Una storia semplice di grandissima umanità. La vittoria 

dell’amore fraterno che supera le paure umane più diffuse. Un film in cui la bellezza e il sorriso di una bambina che 

non doveva nascere spinge i due protagonisti a superare i drammi della loro vita e costruire con amore e coraggio il 

futuro.  Questi sono alcuni dei giudizi espressi dai trecento giovani che hanno assistito, mercoledì 22 ottobre, a 

Strasburgo ad una proiezione esclusiva e privata del film “Bella”. 
 

La proiezione è stata organizzata dal Movimento per la Vita per i 300 vincitori del XXI concorso scolastico che aveva 

per tema “Europa e diritti umani. Noi giovani protagonisti”. Il film “Bella”, del regista Alejandro Gomez Monteverde, 

racconta la storia di Josè, un promettente giocatore di calcio messicano, che nel recarsi a firmare il contratto con il Real 

Madrid investe uccidendola una bambina di pochi anni. Il dramma cambia la vita di Josè, non solo perché va in 

prigione, smette di giocare a calcio e si ritira a fare il cuoco nel ristorante del suo fratello adottivo, ma soprattutto perché 

il giovane decide di dedicare la sua vita ad aiutare gli altri. L’occasione è la vicenda di Nina, una giovane ragazza che 

viene licenziata dal fratellastro perché assente ingiustificata. La ragazza, che non andava al lavoro perché incinta, è 

spaventata, impaurita, all’inizio di un percorso che la porterebbe alla disperazione. Josè la segue, le manifesta la sua 

solidarietà, l’accompagna, le parla, le presenta la sua famiglia e le spiega il motivo della sua tristezza. Nina parla con 

Josè della sua intenzione di mettere fine alla gravidanza, perché non si sente in grado di portarla avanti, sola, senza 

lavoro, senza il sostegno neanche di sua madre che non si è mai ripresa dopo la morte del marito avvenuta quando Nina 

aveva solo 12 anni. Josè non condivide la scelta dell’interruzione di gravidanza, ma non replica direttamente; trova un 

lavoro per Nina, la porta a cena dalla sua famiglia, e soprattutto le fa sentire tutto il caloroso sostegno umano.  Il film 

riflette in maniera vera e profonda i drammi che colpiscono l’animo umano, ma il racconto è lieve, i dialoghi intensi, i 

rapporti tra le persone caratterizzati da una profonda umanità.  I personaggi mostrano ferite profonde, ma si respira una 

grande fiducia nella capacità amorevole e solidale di poter costruire percorsi di bene. Nel film le parole aborto, Dio, 

solidarietà umanità, difesa della vita e della famiglia non vengono mai pronunciate, ma le immagini, i silenzi, le varie 

vicende, i diversi personaggi concorrono insieme a comporre una commovente poesia d’amore. In alcune parti il film 

sembra lento, con tanti primi piani e flashback, ma i messaggi che comunica sono di un'intensità emotiva dirompente.  

Nessuno tra coloro che hanno visto il film è riuscito a non versare qualche lacrima di commozione.  Presentato come 

evento speciale alla Prima Edizione del Fiuggi Family Festival e vincitore del premio del pubblico al Festival di 

Toronto, il film “Bella” verrà distribuito in Italia dalla “Lux Vide” 


